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Qualche temporale non mitiga la siccità 

Prime piogge 
(finalmente) 
nel Nord ma 
P afa opprime 
il Mezzogiorno 

I brevi e fugaci temporali che si abbattono in questi 
gioì ni in alcune zone dell 'Emilia-Romagna, soprattutto 
nella parte occidentale della regione, non sono sufficienti 
ad at tenuare l'arsura, né a migliorare il grave stato di 
siccità. Tuttavia, dopo l'entrata in funzione a Boretto del 
nuovo impianto che preleva l'acqua dal Po, ora è possibile, 
almeno in parte, garantire acqua alle campagne circostan
ti, .uà dPl Reggiano che del Modenese. 

Nel Piacentino, invece, aumentano i danni alle coltiva-
zioni di mais, degli ortaggi e di erba medica. E' stato col-
colato che, finora, questi danni assommano a 25-30 miliardi 
di lire. Pesanti preoccupazioni comincia a destare il Po 
per l'abbassamento costante del livello del fiume, mentre 
si fa sempre più evidente la forte concentrazione del li
quami. 

Ieri, intanto, in provincia di Reggio Emilia è comin
ciato il « lavaggio » del torrente Crostolo. un corso d'acqua 
notoriamente molto inquinato. L'operazione ha già dato 
grossi risultati: nella vasta zona attraversata dal corso 
d'acqua sono pressoché scomparsi gli sgradevolissimi odon 
dei giorni scorsi. 

I violenti temporali che si sono abbattuti ieri notte an
che su quasi tutta la Lombardia hanno provocato nume-
tosi ritardi dei treni in arrivo a Milano e l'interruzione 
per oltre cinque ore della linea ferroviaria Verona-Milano. 
Il guasto si è verificato intorno alle 3 nel t ra t to ferroviario 
tra Rovato e Ospitaletto, quando durante un temporale 
un fulmine si è scaricato su una line» aerea della linea 
ferroviaria, paralizzando il funzionamento dei servizi. No
nostante il pronto intervento dei tecnici, i treni in transito 
hanno dovuto essere fermati o deviati per diverse ore sulla 
linea Verona-Bologna. Il traffico, dopo pesanti ritardi, è 
stato riattivato alle otto di ieri matt ina. 

Mentre in alcune zone del Nord ha fatto finalmente la 
sua comparsa la pioggia, nel Centro e nel Sud il caldo 
afoso ai fa più insistente. Le località balneari registrano 
il tu t to esaurito, specie per i numerosi turisti stranieri. 
Nelle città, particolarmente a Roma. Firenze e Bologna, 
l'ala rende la vita .sempre più impossibile. 
NELLA FOTO a FIANCO: turisti in cerca di refrigerio 
a Fontana di Trevi a Roma 

Orrenda scuola di violenza dietro la cosiddetta « guerra di religione » 

Già 188 le vittime del terrorismo 
dall'inizio dell'anno nell'Ulster 

In sette anni hanno perso la vita ben 1579 persone innocenti - La tecnica dell'eliminazione som
maria da parte di professionisti del crimine si sta estendendo in altri paesi, non esclusa l'Italia 

Fervore unitario attorno al nuovo piano del Comune di assistenza all'infanzia 

«Operazione estate» a Napoli: 
come funziona e quanto' costa 

> « 

La delibera n. 357 della Giunta Valenzi è una vera e propria « carta » dei diritti al tempo e allo 
spazio creativo per bambini e ragazzi - Stanziati trecentotrenta milioni - L'organizzazione dei primi 
ventisei centri socio-ricreativi - La scelta dei ragazzi «bisognosi » fatta dai Consigli di quartiere 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 12 

Una violenza senza nome 
continua a dilaniare il À'ord 
Irlanda e mette .sotto accula 
l'apparente incapacità delle 
forze britanniche di spezzare 
la tragica catena dei delitti 
e delle rappresaglie nascosta 
dietro una cosiddetta « guer
ra di religione », troppo fa
cilmente strumentalizzabile. 
11 bagno di sangue dura or
mai ila sette anni, durante 1 
(|uah l'Ulster è rimasta sotto 
.1 ferreo controllo di un e (Mi 
tingente militare i cui effet
tu i \anno da un mimmo di 
MODO a un massimo di 23 1100 
La sproporzione fr.i la forza 
M luacciantc dell'apparato re
pressivo e la liberta di mo
vimenti di cui oggettivameli 
te godono le -quadre dell' < a 
nomina ab iss in i *• è un fat
to clamoroso che giu.stifica 
qualunque dubbio sulle even 
tuali omertà istituzionali che 
ne >ono alla ba-e 

Su questo punto la protosta 
è forte presso gli esponenti 
più qualificati della vita pò 
l'tica e ( ìvile ulstcnana. Dal 
la metà del Ti!l ad oggi. 1.570 
cnili innocenti hanno perdu 
to la vita. La maggior parte 
<;ono «tati sommariamente e 
Lnunati da bande di profes
sionisti del crimine che. per 
il fatto di colpire alternativa 
mente tanto i cattolici quanto 
i protestanti, risponderebbero 
ai criteri di quella che. .se
condo la versione uff.cale. 
\ ieae accreditata tome » teo
ria degli opixisti estremismi •». 
Quest'ultima lia fin dall'ini
zio giustifitato 1 invio delle 
truppe, l'inasprimento delle 
leggi eccezionali, gli arresti 
e le detenzioni senza proces 
so e così via. 

L'attuale sviluppo d. in o-
5curo e incomprensibile terrò-
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rismo garantisce anche la pro
secuzione di un regime auto
ritario con l'abrogazione del
le garanzie civili, il virtuale 
annullamento della vita poli
tica e democratica, la conti
nua erosione dei punti di ag
gregazione sociale. Il * Tcno 
meno nordirlandese ». fin dal 
suo insorgere nel '69. ha co
stituito un significativo os 
servatorio delle tendenze al
la divisione fra le masse po
polari. per il loro sfruttamen
to e manipolazione. Ha offerto 
anche un prezioso banco di 
prova per le tecniche di con 
lenimento dell'esercito, per 1' 
elaborazione dei modelli ope 
rativi selezionaci dall'* inTor 
inazione e intelligenza » mili
tare. per la messa a punto di 
un (erto ti|>o di i intervento 
antiguerriglia » (infiltramento 
e provocazione) che è stato 
fra l'altro cautamente descrit
to fin dal 1II7I nel famoso 
manuale del generale Frank 
Kitson (operazione a basso li
vello di intensità) il quale è 
ora comandante della scuola 
di guerra speciale britannica. 

L'Ulster è stato infine un 
detestabile laboratorio per una 
varietà di tattiche del terro
rismo che trovano il loro ver
tice nell'orma) classica impre
sa dell'eliminazione sommaria. 
Per analogia con le forme di 
intervento terroristico (senza 
volto, ma con cronometrica 
precisione professionale) che 
si manifestano ora in altri pae-
>i. inclusa come è noto l'Ita
lia. quello dell'Ulster r m a n c 
un esemp.o probante: il pri
mo del suo genere a man:fé 
starsi, il pai lungo ed appa 
rentemente t intrattabile ». il 
più esteso sull'intero arco d. 
una regione di appena un mi 
bone e mezzo di abitanti. 

Le cronache nordirlandesi 
di questi anni ci hanno infat
ti abituato con regolarità ini 
pres.sionante al tipo di delit
to perpetrato l'altro giorno a 
Roma con feroce freddezza. 
Ecco le c.fre di quest'anno: 
dal 1. gennaa) si aoao reg -
strati in Ulster ben 188 < a v 
sassinii settari ». ossia delit
ti che vengo io converizonal 
mente attnb.nti a fantomati
che efebette estremiste, eat-
Mnene o protestanti, reputi 
b'ncane o unioniste. di destra 
o di sinistra. *• 

Oggi ricorreva l'anni*ersa-
no della battaglia della Bo\-
ne (IfiOO. quando Guglielmo 
I!I d Oranae sconfisse ì cat
tolici e si insedio poi sul re
gno d'Inghilterra), una data 
che il popolo protestante ce
lebra ogni anno con marce 
folkloristiche: dimostrazioni 
che in tutti questi anni si so
no sempre prestate ad ogni 
t-po di provocazione oltran
zista e a qualunque copertu
ra per la spirale delle stragi 
e delle ritorsioni. \ entiein-
quemila « lealisti » hanno per
corso in corteo i 10 km. che 
da Belfast portano sui campi 
di Finaghy per il comizio fi
nale a cui banno partecipato 
100 000 persone. Un totale di 
mezzo milione d: cittadini ha 
preso parte a manifestazioni 
simili che si sono svolte in 
nulte altre località nordirlan-
rlesi. L'esponente unionista-

protestante Harry West ha 
ancora una volta vivacemen
te polemizzato con la vistosa 
inazione delle autorità ingle
si clic in sette anni non han
no proposto alcuna soluzione 
politica concreta mentre as
sistevano all'orrendo scempio 
di vite umane: stranamente 
impotenti di fronte al preci
pitare della situazione, mal 
grado siano armate e soste
nute da un impressionante 
schieramento di forze milita
ri e di polizia. 

Harry West ha parlato del
la « demoralizzazione del po
polo ulsteriano •». ha rinnova
to anche la protesta di fron
te ad una situazione insop
portabile. Anche lo stesso pri
mate cattolico dell'Irlanda. 
cardinale Convvay. ha a sua 
volta espresso il proprio smar
rimento e ha detto che l'at
tuale cielo di violenza « indi
ca la caduta dentro un nuovo 
baratro di depravazione ». 
Dietro le rimostranze e il 
grido di allarme dei massimi 
esponenti delle due comunità. 
cattolica e protestante, sta da 
anni una serie di domande 
senza risposta rivolte verso 
quella * licenza ad uccidere » 
che sembra essere diventata 
la condizione normale della 
società ulstenana. come ve
ro e proprio * laboratorio del
la v lolenza *. 

Cm e che tosa s: agita dietro 

lo spettro del caos, chi tira 
le fila di un meccanismo che 
ha ormai assunto d'mensioni 
e ritmi normativi, quali com
plessi giuochi si annidano die
tro la troppo facile dicitura 
del <r terrorismo ». fin dove 
affondano le radici reali del
la '• strategia della tensione 
civile ulsteriana *? 

Antonio Bronda 

Scoperto troffico 

d'oro tra 

Francia e Italia 
PARIGI. 12 

La pohz.a francese ha sco
perto un importante t r a i . c o 
di oro tra l'Italia e 'H Fran
cia ed h.i arrestato due uo
mini implicati nella vicenda 

Solo 0221 si è nporeso che 
il 9 luglio scorso la noliza 
di Marsiglio ha arrestato Ad-
dad Luc.en Cohen, di *">1 an
ni. originano d; Set'.f ma 
ab.tonte a Marsig'ia e Mar
cel Schcmmoma. vi an i r . di 
Marsiglia. 

Gh investigatori marsiglie 
si ritengono che le monete 
siano state labbr.cnte m una 
zecca clandestina s.tuata in 
una località n*\'a p r o v n c a 
d: Milano e che questo ' raf 
fico tra l ' I ta la e 'q F n n c a 
vada avanti da d.vers. mes: 

UN'INTERVISTA DI FINOCCHIARO 

La RAI-TV e le 
«radio-libere» 

« V unica forma di accesso possibile è quel
la che può essere garantita dall'autorità pubblica» 

In un'intervista rilasciata 
a! Radiocornere. i! presden 
te del cons:zl:o d'amm:ni.-tra 
z-.or.e della RAI TV Ben.inn-
no Finocrhiaro e.->am.na le 
questioni poste dalla recente 
sentenza della Corte cos: ra
zionale che leg.ttima 2l'.m 
p.ant: « l 'ben >«"d. rad o tele-
diffus.one a livello '.oca'.e. 

| Finocch'.aro osserva anz.-
! tut to che « avremo la guer

ra delle onde e ai renio so
prattutto un processo d: de-
qualificazione del compito 
istituzionale della RAI. e cioè 
quello di promuovere la for
mazione civile e cvlfura7e del 
Paese ora andremo m con
correnza con una sene di 
strutture di carattere com
merciale il cut unico obbiet
tivo è U profitto ». 

Da qui l'opinione che. con 
la recente sentenza, p.ù che 
ad una liberalizzazione s» cor
ra .1 rischio di andare ad un 
;« consolidamento di torme d: 
illiberta e di emarginazione 
stabilite per legge ». Per Fi
nocchi laro. « runico forma di 
accesso possibile al mezzo ra
diotelevisivo e quella che può 
essere garantita dall'autorità 
pubblica ». « .Von esiste altra 
garanzia — agg.unge il pre
sidente della RAI-TV — : le 
bande e le frequenze non so
no illimitate (...). Far passa
re sotto il controllo dt un 
privato una quota, uno spet
tro di frequenze non significa 

dare a tutti l'accesso i quel
le frequenze anz'. p-t '•he !o 
scopo de' privato e -o'o ti 
profitto. <: deduce che e sa 
ranno fortissime '.'nutazioni 
neV'accPs-o al '"czzo red-o 
televts-io f I Snyo w poten
ziamento del monnpoì n pn 
'èva allaraare le fasce di par
tecipazione >\ 

A.tra oos-a. osservi F noc-
ch.aro. è d.re (che il mono 
po.T:o funz'ona mole, che li 
RAI funzioni maV <» Non 
può esser questo m i " v i n-̂ r 
leuitt m i r e le rad o-te'ev.s o 
n: private, quanto semina. 
j p f r modificare questo tipo 
di monopolio, T>-*T creare leggi 
ìnnoiatricf r .spe'ìo a l i ri
forma. «per l'quidire ' c i 
siqho d'ammin^traz-OK" t .-r 
prendere i provvedimenti re
lativi ad uva struttura che 
funziona male- ma non cer
to per distniggere la strut
tura >\ 

L'mterv.sta Ì V ; I *nrhe la 
auest.one de. a p.ibb .r ta 
Finoeehiaro s. d v*e cantra 
n o alla pubbl cita commer 
ciale. ma teme che arasse 
centrali pubblicitarie possano 
ora rastrellarla per conto del 
circu to rad.o te'evisivo a'-
ternativo '< Così ai remo crea 
io m Italia un contropotere 
a^o'u'amente tem'^r'c che. 
antiche onerare nell'interesse 
della comunità lavorerà ri 
danno della liberta e della 
democrazia nel Paese ». 

Dal nostro inviato 
NrtPOLI. 12 

« Deliberazione presa dalla 
Giunta municipale — N. J57 
- - 10 giugno 1976 — Off (/etto-
Sioigunento nella stugione 
estiva l'J76 di attinta socio-
ricreative per minori ni Cen
tri polivalenti dt quartiere i-
stituiti presso le scuole». La 
ì,pe~,a prevista dalla delibe
ra e di J30 milioni e per la 
copertura si e fatto morso 
al capitolo H. 14'J di bilancio, 
relativo «//'« istituendo Uffi
cio problemi della gioventù ». 
Un modo per affrontarli su
bito e m concreto, prima del-
/'« ufficio ». t problemi dei gio-
iKini. 

E' da quella delibera cìie è 
nata una parte centrale della 
«operazione estate» che il 
comune di Napoli ha lanciato 
e dt cut già ci siamo occupati 
Questa decisione deHa Giun
ta, elaborata in per/etto spi
rito mutano della Quinta com
missione comunale, e stata 
approvata da tutti i parliti 
democratici in Consiglio e il 
suo tetso — molto articola
to. ampio, una vera e pro
pria « carta » dei diritti al 
tempo e allo spazio creativo 
per i bambini e i ragazzi — 
e la Bibbia oggi del gruppo 
di lavoro che gestisce questa 
nuova e innovatrice campa
gna in questa Napoli che ogni 
giorno si rivela più straor
dinaria. 

Della somma che abbiamo 
detto, 160 milioni sono desti
nati alla refezione (primo, 
secondo, contorno frutta, pa
ne, bibite). Comandante e 
stratega della operaz'one e 
l'assessore allo Sport e Turi
smo Rtcciotti-Antinolfi che 
trovo nel suo ufficio in Cor
so Meridionale 51, al primo 
piano, bello fresco e riposato 
alle otto e mezza del matti
no- come se non fosse andato 
a tetto appena cinque ore pri
ma. La ?tanza è piena di gen
te e me li presentano uno 
pei uno. E qui scopro la pri
ma originalità di questa im
presa napoletana. 

Attraverso un organigram
ma ben disegnato (.he mi fan
no suh'to vedere, si scopre 
i/uanto e innovativa e insie
me complicata l'operazione 
«estate». In testa a tutto c'è 
la Quinta commissione toniti-
na'c; segue il Coordinamento 
acneralc cut partecipano il Vi
ce sindaco (il socialista Car
pino), e gli assessori Anttnol-
ft e Maida (cioè Sport e Tu
rismo e Assistenza). Il dia
gramma scende ancora: grup
po di coordinamento degli as
sessori, sotto la giuda di Anti-
nalfi e quindi — ecco la no
vità — il Comitato di coordi
namento degli enti del « tem
po libero» che sono il vero 
«direttilo», sempre mobilita
to. da cui dipendono i 26 cen
tri soc>o ricreativi (cento ra
gazzi, dai 6 ai 11 anni, ognu
no) In oam centro c'è un 
ce ordinatore e ci sono cinque 
» animatori n- più un medico. 
un assistente soctnle. 5 bidel
li. E' previsto per il futuro 
un organo collegiale consul
tilo con la partecipazione dei-
te famiglie dei ragazzi, di per
sonale ausiliario, di altre as 
sociaziom. di sindacati. 

Chi sceglie i cento ragazzi 
di ognuno dei 26 <<,cntii» 
(divisi per quattro lotti e che 
coprono tutta l'area socio-ur
banistica della citta)? Scelgo
no t Consigli di quartiere 
che compongono una lista su
periore ai cento posti, dato 
che occorre prevedere — co
me subito e accaduto — che 
molti dei ragazzi non possa 
no un giorno o un altro o per 
tutto il periodo, partecipare 
al laioro creatilo del centro. 
I criteri di scelta sono quel
li del v bisogno >\ anche -,c 
qui i' criterio sembra curio 
samente ingiurio. Perche ie 
uno e figl'o di disoccupato ha 
certo P'ii diritto a mangiare 
arat's di uno die il pranzo 
a casa lo troia, ma quando 
^ tratta di eminenza ai ut ni. 
di esigenze cine psicologiche. 
a''oTi può anche n-cadeie 
che il tini io di un bidello 
n magari it un allocato ab 
h-a più urgenza e più « fa
me* di tempo libero e di 
fomoaqnia. del figlio di un 
po< rrissimo 'enza laioro In-
s'imma la (attenda de cr Ie
ri e ccrrAicata e con i' tem
po andrà dejm'ta meg.io I 
primi atomi le mamme ac-
lOPipagnmano i bimbmi ea 
rich^ dt libri e quaderni, e re 
statano male quando ali si 
•,p'e<jo>a che gue"n non era 
<( scuola •>, ma « tempo libe
ro » Poi haniiO cominciato 
a CODI re. 

Mi presentano — sempre a 
Cor^o Mer.diona'.e Si — la lun
ga lista del materiale « crea
tivo •> di cuf ogni centro itene 
dotato- sono 54 rocz dnerse e. 
a 'eagerle. si ha l'impress-o 
ne che farebbero la tel'Cita 
'.on so'o di un bimbmo dei 
bassi napoletani, ma anrl e 
del nipotino di G-anm lanci
li C'tiamo a caso S marte'.-
h. 3 seghe. 10 paloni di p'a 
stira. 8 scatole di aess--tti co 
loratt. 18 rotoli di nastro ade
sivo per carrozzicn. 100 ma 
tnci per ciclostile. 2 balle 
orandi di stracci e testiti co 
loratt assortiti e steri' zza
ti, 250 Kg di creta. 20 an 
ri'.'o'i di spioo I pal'on- pe 
santi 30 Kg di terre co'orn-
te (nero, ro^so. marrone, già! 
lo. lerde, b'ut. 20 metri di 
tela di sacco E cosi i ta Da 
fare sognare anche un bam
bino che ha la « schicester » 
e la piscina in giardino, ma 
muore di nota tutto il gionto 
nel suo lestitino alla n mari 
nara >> <e non ha colla, spa
go. stracci, compensato e 9(J 
a m tei i 

Sono dunque nella stanza 
di Ricctotti Antmolfi e faccia
mo le presentazioni con tutta 

Un momento dell'iniziativa « scuola aperta » in un quartiere di Napoli 

la gente che e lì, giovanissi 
mi e più anziani. Sono i 
lapprescntanti dei centri 
sportivi e ricreativi che, 
insieme ai Consigli di quar
tiere. sono i veri « pa 
droni » di questa iniziativa 
comunale Ci sono le sigle più 
astruse- ACSI. A1CS. ARCI-
UISP. CSM, CSI, E.XARS-
ACLI, ENDAS, Libertas Nel 
l'ordine mi dicono di rappre
sentare- 2 000. 2500. 10 000. 
2000, 8000. 4000. 4500. 9000 
iscritti rispettivamente. Ci 
sono, in rappresentanza di 
questi enti- il socialdemocrati
co Ciro Napolitano, il socia 
lista Vittorio De Lollis, il 
coni un ts tu Rino Sola, il cat
tolico Carmine Clemente, l'al
tro cattolico (ACLD Giusep
pe Conte, il repubblicano Fi
lippo Rovani, il gioianisst-
mo, zaccagmniano, entusia
sta. democristiano della ••<• Li-
bertas » Carlo Peluso. 

Questo elenco dt nomi può 
sembrare ptgno'n, ma non e 
inutile Perche qui — me lo 
dicono subtto. m coro, accaval
lando le voci — i( la ntesa 
l'abbiamo realizzata veramen
te, e sui fatti ». 

Collaborazione 
Peluso per esempio e tra-

mgltattssimo. Aleni molta 
paura di essere strumentaliz
zato -(da comunisti e .sociali
sti >. « Ma ho visto che non 
e icro». mi dira nel corso 
di una lunga mattinata jxis-
sala insieme in auto a visita
re le scuole dove si svolge 
l'iniziativa. « lo, aggiunge, sto 
li anche quindici ore al gior
no. Alitino!fi, come devo dir
lo' mi entusiasma. E' sem
pre presente, è preciso, e 
organizzato, e energico e e 
umano. Lo l'i proprio per
che ci crede E a1 tara ci cre
do anche io E del resto io 
l'ho detto al mio partito: se 
tanno cos-e buone e giuste 
t comunisti, io le faccio in
sieme a loro E badi, aqqnin 
gc. che io sto con gli oc
chi aperti. Per esempto ho 

usto bene che una delle tre 
ditte cut abbiamo appaltato 
la refezione, per due giorni 
e armata perfino alle due 
e mezza e portava roba cat 
tiva. fredda o cruda. L'ho 
detto ni confidenza a Anttnol-
fi e lui mi ha detto che ave 
va già pensato alla disdetta 
dell'appalto e che eia fissata 
di U a due ore una nostra 
riunione to'legiale per decide
re. E alloru io dico questi 
sono onesti, come me, e a 
quel punto di Gaia e delle 
minacce contro chi collabora 
con spirito unitario, come me, 
non mi importa più. Perche 
io questo intendo per spirito 
cristiano- onesta e sacrifi
cio». Carlo Peluso ha 23 
anni: per Antonio Gaia sono 
proprio qutn grossi, quando 
nel suo partito >; comincia a 
pensare e a ragionare cosi. 

Mi infittiscono una cartel
la dt documenti. Li elenco: la 
delibera comunale che ho ci
tato: l'elenco degli enti asso
ciativi di cut ho iifcnto: i 
luoghi dove t bambini vengo
no portati durante la setti
mana (da Capodtmonte a 
Edenlandta, dall'Italsider a 
una solfatara, dalla Snia-Vi-
scosa a Pompei. dall'Orto Bo
tanico al Vesuvio. dall'Acqua
rio al « centro-storico n alla 
Reggia di Caserta, fino ai ba
gni sulla spiaggia di Capo Mi
se no a concessa dall'Ammira
gliato » che. come si vede, 
collabora); l'organigramma di 
tutta la iniziativa; la npartt-
zionc delle scuole nei quat
tro lotti urbani: il «comuni
cato numero 3 => del 6 luglio 
per sistemare alcune cose che 
non funzionano: alcuni fono
grammi per interventi urgen
ti (per esempio tn alcune 
scuo'e. come la « Aganor » 
dove la pressione — ne ab
biamo ritento — della gente 
supera di molto la disponi-
bi'.ità dei positi: i verbali 
dei Consigli di quartiere die 
indicano con meticolosità este 
nuante (chi ha detto che 
sono pignoli ì piemontesi ' 
guardare quei verbali' e una 
lezione sullo scrupolo dei ita 
poletant, se trattati come ài 
deve e come logltono) : crite

ri generali ni base ai qua
li hanno latto la scelta dei 
2600 bambini, l'elenco degli 
«animatori » e i dettagliati 
programmi dei corsi che han
no fatto da fine alligno per 
addestrarsi sotto la guida del 
professor De Luna (ne «/' 
btamo parlato in mi prece 
dente articolo) che insegna 
ullu Scuola educatori della Fu 
colta di Magistero di Roma 
e dirige il centro educazione 
minorenni, organo de! Mini 
stero di Giustizia, per Com
patita. Molise. Basilicata. Un 
campione medito anche lui 
Un signore anziano e com
pito. vagamente somigliante a 
Leonardo Sciascia, carico di 
una spinta cosi cenuinumcn-
te < rivoluzionami » — per 
quanto riguarda criteri educa
tivi e di prei emione, moder
nità. spregiudicatezza carte
siana — da fai e impallidire 
molti gioiani leoni. Sotto 
la sua direzione gli «anima
tori » sono stati subito educa
ti a non diventare tei ben o 
« prefetti » da coni itto religio
so di vecchio tipo. « Il bam
bino ha sempre lagtone», 
sembra essere il suo motto. 
E infatti a fare da insegnan
ti a quei suoi «animatori » 
(si badi che presta la sua 
opera del tutto volontaria
mente, ritagliando ti tempo, 
senza compensi) si sono pre
stati tutti qntppt teatrali «un
derground», tipi <J.otta con
tinua » che sanno laiorarc be
ne creta, stoffe, e plastilina, 
insomma giovani intellettuali 
generosi puliti e pieni di an
sia morale. E poi docenti, 
professionisti, funzionari. 

Ecco come nasce l'impre
sa. Inedita, democratica, ca
pace di suscitare del t nuovo » 
aia solo nella sua organizza
zione 

E non c'è solo « Napoli 
scuola aperta >\ Ci sono i 600 
bambini mandati a Rnnint e 
t 150 mandati a Trento. Ci 
sono i mille anziani innati 
un po' doiinique (si sta pro
grammando anche la Roma
nia. ora >. al posto dei 250 man
dati fino all'anno passato, in 
luoghi canonici dt cure ter
mali. dagli enti retinosi. E i 

bambini non lamio in • co
lonie ghetto», vanno a giur-
pi di venti in albcighi ($ 
certo fanno anche qualche 
danno o qualche scherzo, ma 
tale la pena e il costo). 

Inventiva 
.1// dice Emma Maida, «s-

sessore uU'Asststenza, che a 
contatto vivo con la realtà 
questi bambini rivelano tnien-
tivù e forze morali insospet
tabili. Per esempio un giup 
pò di undici ìagazzni' del 
suburbio operaio di Batra 
(« Sai, dice sono operai e la 
solidarietà la betono con i' 
latte della madre») ha soli
darizzato a tal punto con 
due fratellini piccolissimi co! 
piti da una tipica crtsi di 
nostalgia per la famiglia, i he 
per 24 ore si sono asserra 
gitati in una stanza dt un 
alberqo di Rnntni: sono usci
ti so'o quando fiatino muto 
la gaidnziu che tutti, loro e i 
due fratellini, sai ebbero stati 
riportati d'urgenza a casa Co 
me e stato subito fatto Non 
è questa una nuova conce 
ztone' Non e questa hber 
tà per un bambino che uvuo 
le la mamma»' E quale < co 
Ionia » estiva, ieri, avrebbe 
mai riconosciuto quel diritto 
dt libertà'' 

Ecco ti nuovo, cerchiamo 
di dire: la testa, il manico. 
sono veramente cambiati E 
senza faziosità. E' la stessa 
compagna Matda che mi ci
ta le suore di Arco Mirelli 
come esempio di un gruppo 
che «talora benissimo nell'as 
sistema agli anziani, leqan 
doli al quartiere come è nel 
nostro programma ». 

Se Napoli comincia, timi 
damente comincia, a mere il 
suo tempo libero, e bene. 
una nuova ondata dt vitalità 
e di fantasia imadcra il Pae 
se intero- per queste nuoic 
energie e generazioni, a farle 
crescere cosi vaie qualunq-t 
cifra o sacrificio. 

Ugo Baduel 

Insufficiente la disinfestazione 

Zanzare e mosche 
infestano il 

litorale foggiano 
Proteste dei turisti - In pericolo la stagione balneare 
Le responsabilità degli amministratori provinciali 

Dal nostro corrispondente 
POGGIA 12 

In grave per.toio .alLUo^o 
t Distico in provincia di Fri-
-.•i Da pu. parti .n pir t i 
colare d i i comuni interessati. 
to'ti ri.-erve vendono av i i^a 
te _-JÌ modo cc.re sta finda.n 
do avanti .a Cimpazna di 
disinfestazione de.la < >sta. as
soluta mente insui»:r.-int»%. ina 
cit-'iiita < in molt.---.mi LÌM 
anche t i rciua II ì torà e cn-' 
va eia Mtr^her.ta di Savo.i 
fn.o ai luoehi p.u r inom j t i 
ri: Mmfredol i i . Smonto Mat 
t.na Pachic i . Rodi e Vieste 
e infoltito d; zanzire e d i 
ii'-a nre.-enzti r.o'e.ol.s^-ima d. 
mti.- .ori l i . 

Molti t in-st, italiani e >«ra-
n . tn ha.ino . 'nto p r ' ^ ' i . . ^ 
.e loro j . j s t e r.u.o.siranr^ 
prcs.-o coii.i.i.. cuti d. «.ara 
e di soe^iorno aloerjator' . 
per !a cravissima . ^ m r . o n c 
igienica che si e venuti a 
deteTm.nare Non sono pochi 
i ca.M in cui : turisti pre 
feriscono f.irr le va.ijie p.T 
1' ìmpot-s-ihil.ta eli v . . t . e ì.i 
.a >jn. be. s.-.;n. M. ni I a.s 
-'"ìii'ament" •inbendon*'. e 
malcarat: .icl'a prevcnznne 
contro la disi ni est azione Que
sti enormi disagi, che si av
vertono in man.fra gravissi 
ma nella zona compre-a fra 
i! litorale di M.i.-phent-i di 
Savon c M.infrodon.a m^'.to 
no in for.se la sta£».one bil 
mare .-e non si int-^rvien" 
con la mn.ssimi celesta e 
tempestività neha lolta con
tro ic zanzare ed ì masctrini 

Le ripercussioni sul piano 

del lavoro e de! volume df 
-ri' .iffari -j ; mno -' a e.i 
• r e zi. esercenti 2.1 alb-r-
^aiori ed 1 sentori di a m 
pezzi s tanno attraversando 
notevoli difficolta porche di-
minaiscono ?ii incassi e han 
no ch.e^to un adc^ua'o hiier 
vento d^i prelet 'o dellenf* 
del turismo e delle ammin. 
.-Taz.cni Icc.i.i per .-anare .a 
- tuazione Ancora u m volta 
.e re^no.isabi .ta dch'Amie.i 
nistraz.cne provine.ale sono 
notevoli per il modo toni» 
quest'anno il problema e sta
to affrontato, per i"'n™.us* 
fieato ritardo con il qùal-^ 
.-1 e avviata l i campaena per 
la disiniest'i7ione 

Il problema della d^.nfe 
stazione in particola 1 e de!l« 
c<».s* i. e ne sp-*'ta a»rA.mm,r.. 
striz.cne provinc^le e .s'a
lo sempre affronta'0 m m* 
mera provvisoria ed invitti 
e.ente dalla s r i n ' i d. •'«ntro-
Mni^tri nonostante su impe 
smi assunti in questa dire 
zione. 

In uni si tua' .one ^ia ab 
b istanza d.ft.Ci.e per l au 
mentata disoccupatone r.ei 
di.er>i .settori prccu. t i . i . qua 
lora li .stagione tur.s'ica c?ô  
vesse subire dei duri contrac-
co'pi per l'inerzia di chi e 
preposto a prendere le misu 
re necessarie di fronte a si 
tuazioni particolari iene na 
turalmente non ciustifica la 
scarse/za ed il ritardo del 
l'intervento nel.a d.f.sa d?.. t 
costa» 1 dinni per l'econom 1 
della p-ovincia di Foggia .vi 
i«tnno gravissimi _ _ 

Come compilare la domanda 

Cumulo: il 19 luglio 
scade il termine 

per la sospensione 
La decisione del Consiglio dei ministri sul paga

mento della prima rata dell'IRPEF 1974 

I coniugi sozgetii al cumulo 
de. redd.ti che hanno ricevuto 
entro il 10 luglio la carte!ia 
esattoriale con ia prima rat« 
del pagamento dell'Irpef '74 
sono alle prese in questi gior
ni con il problema della esat 
ta compilazione dell'istanza di 
sOr.pens.one dei pagamento. 
.econdo le decisioni del con 
sizl.o dei ministri, in attesa 
de' dispof- t vo d. sent-nz.i 
del.a corte cos.t.tuz.ona!e 

I„i domanda va presentata 
.n carta semplice, me zi io s^ 
a mezzo raccomandata con ri 
cevuta di ritorno all'esattoria 
comunale che ha notif.cato la 
cartella 

Nella domanda occorrerà 
anzitutto indicare !'o?sretto 
Irpef J974 — cumj 'c ci-1- red 
diti — sospensione della r: 
srossio.ie della rata di luelio 
1976. indicando g i estremi 
della cartella di p a l m e n t o 

Successivamente occorrerà 
indicare il numero de! con
tribuente: reserczioemiss-o-
ne (che è nDOrtato in tutte 
le cartelle) e l'importo della 
rata d. lusl.o. 

Poco più sotto si scriverà 
«i! sottoscritto «nome, cotrno 
me. luogo e data di nascila. 
comune di residenza e indi 
rizzo) premesso che da parte 
dell'esattoria comunale eli e 
stata notificata la cartella di 
pagamento di cui all 'ometto 
comprendente la imposta sul 
reddito delle persone fisiche 
(codice tributo 4001) relativa 
all 'anno 1974; dichiara sotto 
la propria responsabilità che 

i ! impasta in argomento e .s-*-
; ta calcolata sulla base di ur. 
j reddito imponib.le che oorr. 
. prende anche i redditi della 

mogl.e. In fede.-. Segue ÌR 
! firma e. la data. 

Occorre ricordare che p r 
orcK-ntare :a domanda c'è 
tempo fino a. 19 luglio 

S. e spen'c. a Genzano . 

DOTT. 

FABRIZIO FABRIZI 
L'azienda autonoma de! t 

Ferrovie dello Sta to che Lo 
ebbe quale D.rettore de! Ser
vizio Ragioneria e ne ap
prezzò le doti di mente e di 
cuore si unisce al cordosrlio 
dei familiari e d. quanti Lo 
conobbero e Lo stimarono 

Stroncato repent.narnente 
e mancato all'affetto de; suoi 
cari 

FILIPPO TE0D0LI 
Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio l t 
moglie Teresa con ì figli Flft 
via e Roberto ed i familiar. 
tutti . 

Le esequie avranno luogo 
02gi 13 luglio alle ore 15.30 
nella chiesa di Oimissanti 

MALGARI ricorda 

ARNALDO 
11 ottobre 1975 
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